Dipartimento di Ingegneria Industriale 

Pag. 12/12
____________________________________________________________________________


	REPUBBLICA ITALIANA

[image: image1.png]UNINWVIERSITTAN [DIEGILT STTWUIDH DI [PAR MM A\




	Ing. Angelo Farina 



	[image: image2.png]



	DIPARTIMENTO

DI INGEGNERIA INDUSTRIALE
	PROFESSORE ORDINARIO

S.S.D. ING-IND/11
Dottore di Ricerca in Fisica Tecnica

Cod.Fisc. FRNNGL58P25G337F

------------------------------------------------------------

	Parco Area delle Scienze, 181/A - 43100 PARMA - ITALY

Tel. +39 0521 905701 - Fax. +39 0521 905705
P.IVA: IT 00308780345

C.F.: 00308780345
	Abitazione: Viale Duca Alessandro n° 8 - 43123 PARMA

Tel. +39 0521 207718 – Fax. +39 0521 1852689
HTTP://pcfarina.eng.unipr.it

E-MAIL: farina@unipr.it


Studio di impatto acustico 
ai fini della verifica di conformità al 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA

DISCIPLINA IN DEROGA

DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE TEMPORANEE

relativo all’estensione del numero di spettatori
per la manifestazione

“Sotto il Cielo di Parma 2010”

Luogo e data degli spettacoli:

Parco Ducale - Parma

Dal 16 giugno al 24 luglio 2010
1. Premessa

Il presente documento contiene le valutazioni prodotte dallo scrivente, tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della Legge n. 447/1995, finalizzate alla concessione della deroga per attività rumorose temporanee prevista sulla base dei seguenti strumenti legislative e regolamentari:

· L. R. n° 15, del 9 maggio 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”.

· Delibera della G. R. n° 45, del 21 gennaio 2002, “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per particolari attività ai sensi dell’art.11, della L.R. 15/01”.

· Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 292/65 in data 30/12/2003 e modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 90/21 in data 15/07/2009 “Regolamento Comunale per la disciplina in deroga delle attività rumorose temporanee”. 

Il programma dei concerti previsti nel Parco Ducale nell’ambito della manifestazione “sotto i Cieli di Parma 2010” è il seguente:

	N.
	Data
	Artista

	1
	18 Giugno:
	Bob Dylan;

	2
	21 Giugno:
	Paolo Conte;

	3
	23 Giugno:
	Dario Fo;

	4
	24 Giugno:
	Dario Fo;

	5
	26 Giugno:
	Giovanni Allevi;

	6
	1 Luglio:
	Mario Biondi;

	7
	5 Luglio:
	Gloria Gaynor;

	8
	8 Luglio:
	Dalla – De Gregori;

	9
	14 Luglio:
	Carlos Acosta & Guests;

	10
	15 Luglio:
	Elisa;

	11
	16 Luglio:
	Avion Travel Filarmonica Arturo Toscanini;

	12
	19 Luglio:
	Caetano Veloso;

	13
	21 Luglio:
	Natalie Cole;

	14
	23 Luglio: 
	Nuevo Ballet Espanol;

	15
	24 Luglio: 
	Emir Kusturica & The No Smoking Band.


Va premesso che, sulla base dell’ultima versione del Regolamento Comunale citato, viene prevista esplicitamente la possibilità di organizzare eventi spettacolari entro il Parco Ducale, e conseguentemente di rilasciare con procedura semplificata la relativa deroga, nel caso i seguenti limiti vengano rispettati:

	Luogo
	Afflusso atteso
	Durata
	N. max giorni
	Limite in facciata Laeq
	Limite in facciata La,slow,max
	Limite per il pubblico La,slow,max
	Limite orario

	Parco Ducale
	< 1000
	---
	15
	70
	75
	108
	24:00


In sostanza la programmazione degli eventi oggetto del presente studio differisce dai limiti indicati nel vigente Regolamento Comunale principalmente per l’afflusso previsto, che si ipotizza essere ben maggiore del valore di 1000 spettatori indicato, e che, nel caso del primo concerto (Bob Dylan) sarà addirittura superiore alle 5000 persone.
L’unica altra lieve difformità consiste nel numero degli eventi, che è sì pari a 15, come previsto dal regolamento, ma che prevede uno “sdoppiamento” relativamente allo spettacolo di Dario Fo, che viene replicato, identico, per due serate consecutive, dimodoché’ l’afflusso di pubblico previsto per esso verrà ridistribuito su due serate. 
Viceversa, per quanto riguarda tutti gli altri parametri, ed in particolare i livelli sonori prodotti dall’impianto di amplificazione, si prevede di rispettare scrupolosamente i limiti suindicati, come peraltro già stimato e verificato nello studio di impatto acustico relativo ai suddetti impianti di diffusione sonora, realizzato dall’ing. Pasini (Silent Studio) e già presentato all’amministrazione comunale.

Il presente studio di impatto acustico si focalizza pertanto primariamente sugli effetti causati da un elevato afflusso di pubblico, la cui produzione di rumore non e’ così facilmente controllabile e limitabile come il suono generato da altoparlanti, la cui emissione sonora e’, per definizione, del tutto controllata.

Si deve anche dire che, in termini di impatto acustico dell’impianto di amplificazione, esso tendenzialmente si reduce nel passaggio da una situazione di concerto per 1000 persone ad una situazione di concerto per 5000 persone, per i seguenti motivi tecnici:

a) Un impianto di maggiori dimensione, dotato di “line arrays” realizzati con casse di dimensioni elevate, ed in numero cospicuo, produce un campo sonoro molto più direttivo, che viene orientato direttamente verso il pubblico, e disperde dunque meno energia attorno, a parità di livello sonoro prodotto sul pubblico stesso.

b) L’organizzazione di un grande evento musicale si appoggia sempre ad un “service” altamente qualificato, dotato sia di personale tecnico molto preparato, sia di adeguata strumentazione di controllo volta a regolare opportunamente l’impianto e ad assicurare che lo stesso operi nelle migliori condizioni sia di qualità sonora prodotta per il pubblico, sia di limitazione delle emissioni verso le aree residenziali.
c) La presenza di una platea gremita di pubblico, e possibilmente anche di una gradinata sopraelevata pure gremita, costituiscono una formidabile superficie fonoassorbente. Il suono indirizzato verso tale superficie viene in massima parte assorbito dai corpi delle persone, e conseguentemente si reduce ulteriormente la dispersione di suono al di fuori dell’area destinata al pubblico (la cosa e’ evidente allorché si misurano i livelli presso i ricettori durante  il “sound check”, a platea deserta, e si osserva cosa succede poi durante il concerto, quando, in presenza di platea gremita di pubblico, i livelli presso i ricettori si riducono di alcuni dB, a potenza emessa dagli altoparlanti invariata).
 Per tutti questi motivi, nei seguenti capitoli si analizza principalmente la problematica dell’emissione sonora da parte del pubblico, lasciando agli studi già presentati e all’operatività’ tecnica degli addetti di garantire che il livello sonoro prodotto dall’impianto di amplificazione sonora rimanga ovunque entro i limiti previsti dal vigente Regolamento Comunale.
2. Pianificazione degli eventi critici
La seguente tabella indica l’afflusso previsto dagli organizzatori ai 5 concerti di maggior afflusso fra quelli facenti parte della manifestazione qui in oggetto: 
	Artista
	Data
	Spettatori previsti

	Bob Dylan
	18/06/2010
	5300 / 5500

	Giovanni Allevi
	26/06/2010
	2500

	Mario Biondi
	01/07/2010
	2500 / 2800

	Dalla e De Gregori
	08/07/2010
	4000

	Elisa
	15/07/2010
	4000


Il massimo impatto acustico si avrà dunque in occasione del primo concerto, per il quale e’ prevista l’installazione temporanea di una gradinata onde accogliere il maggior pubblico.
Gli altri eventi avranno tutti un afflusso di pubblico inferiore, e quindi non sono critici dal punto di vista dell’impatto acustico causato dallo sciamare della folla. 

Ed a questo riguardo appare utile, in termini di riduzione dell’impatto, l’aver previsto lo “sdoppiamento” dello spettacolo di Dario Fo, che viene replicato per due serate consecutive. Senza tale sdoppiamento, anche tale spettacolo avrebbe dovuto essere inserito nella lista suddetta, causa il significativo richiamo di pubblico prevedibile. Avendolo invece “sdoppiato”, si può ragionevolmente ipotizzare che il pubblico previsto si ridistribuirà sulle due serate, mantenendo pertanto l’afflusso per ciascuna serata al di sotto dei quei valori che innescano il meccanismo della “fiumara umana”, e che quindi possono dar luogo a problemi acustici.

È pertanto preferibile, in termini di minimizzazione dell’impatto, eccedere di una unità sul numero di serate previste dal Regolamento Comunale, ma ridurre di una unità il numero di “serate critiche” facenti parte della manifestazione.
Per quanto riguarda gli orari, tutti gli spettacoli avranno inizio alle 21.30 e termine alle 23.30. Il pubblico arriverà alla spicciolata (apertura cancelli prevista per le ore 19.30, tranne nel caso del primo concerto, in cui stante il maggior afflusso di pubblico, si prevede l’apertura sin dalle 19.00).

Pertanto non si prevedono particolari problemi acustici durante l’ingresso del pubblico nel Parco, anche perché avverrà in orario diurno.

La problematica acustica si concentra pertanto principalmente al momento della fine del concerto, allorché tutto il pubblico verrà fatto uscire dal Parco nell’arco di poche decine di minuti.

La seguente figura mostra una planimetria del Parco Ducale, in cui sono evidenziate la zona attrezzata per la fruizione del concerto ed i percorsi che verranno destinati all’afflusso e deflusso del pubblico.
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Figura n. 1 – planimetria della zona destinata al concerto e percorsi di afflusso e deflusso

Gli edifici residenziali potenzialmente impattati sono quelli posti nelle immediate vicinanze dei cancelli di accesso al parco, quindi su via delle Fonderie  e su via dei Farnese. Mentre per l’afflusso, che some si e’ detto avviene alla spicciolata, si prevede basti la sola apertura del cancello principale che da’ sul Ponte Verdi, viceversa durante il deflusso si prevede di aprire anche il cancello che da’  su via dei Farnese, onde evitare una eccessiva congestione al varco principale.
Considerando sempre le condizioni di massima presenza di pubblico (Bob Dylan), si prevede che circa 3500 spettatori usciranno dal cancello principale e circa 2000 dal cancello di via dei Farnese. Dei primi, circa 1000 svolteranno in via delle Fonderie, per raggiungere i propri mezzi (auto e biciclette) parcheggiate lungo via delle Fonderie stesse o nella zona di via Piacenza. Gli altri 2500 attraverseranno il ponte Verdi, per raggiungere il parcheggio Toschi, i bus-navetta predisposti di fronte allo stesso (area corriere extraurbane TEP) e la zona di parcheggio biciclette prospiciente la Pilotta, nonché per dirigersi a piedi verso il centro storico della città.

Viceversa, le 2000 persone in uscita dal cancello di via dei Farnese si riverseranno in massima parte lungo la via stessa, passando sotto il voltone e disperdendosi nella zona dell’ ex-anagrafe, o raggiungendo via Massimo D’Azeglio e dintorni. Tuttavia si stima che circa 500 persone torneranno invece verso il cancello principale percorrendo l’ultimo tratto di via dei Farnese, e si ricongiungeranno così al gruppo principale diretto oltre il ponte Verdi.

La condizioni critiche di impatto acustico si avranno pertanto solo in ristretto ambito appena fuori dai cancelli del Parco Ducale. A maggior distanza la folla tende a distribuirsi nello spazio e nel tempo, e la sua capacità di produrre significativi impatti acustici va rapidamente scemando.

Nel seguito si prendono pertanto in esame solamente le due zone più critiche, in cui vengono analizzate le emissioni sonore ipotizzabili, e vengono definiti gli strumenti di mitigazione del potenziale impatto acustico.

3. Emissioni sonore da voce umana

Gli essere umani emettono suoni in vari modi, i due principali meccanismi sono tuttavia lo scalpiccio e la fonazione.

Il primo meccanismo ha rilevanza, in termini di impatto acustico, solo in caso di utilizzo di calzature rigide su una pavimentazione molto sonora, quale il parquet di legno. Nel caso di percorrenza di pavimentazioni stradali asfaltate o lastricate, la componente di rumorosità legata allo scalpiccio è solitamente trascurabile rispetto alla componente vocale.

La componente vocale è estremamente variabile sia in termini di potenza sonora emessa, sia di spettro, sia di direzionalità di emissione. Basti considerare che la potenza sonora emessa da un cantante lirico è superiore a quella dell’intera orchestra che lo accompagna, che può essere composta da più di 100 strumenti musicali…

Tuttavia, in condizioni normali, la emissione vocale di un parlatore è abbastanza contenuta. Essa tuttavia cresce in  presenza di rumore di fondo elevato, o allorché l’ambiente non fornisca adeguato “ritorno” alle orecchie del parlatore, che pertanto istintivamente alza il proprio volume sonoro per riuscire a sentirsi.

Il sottoscritto ha effettuato numerosi studi scientifici volti specificamente alla quantificazione delle emissioni sonore da parte dei parlatori umani, ed alla loro simulazione mediante appositi dispositivi elettroacustici (manichini dotati di “bocca artificiale”).

Vengono nel seguito riportati i principali risultati ottenuti dalle suddette ricerche. Si rimanda comunque il lettore alle pubblicazioni scientifiche originarie per un più dettagliato approfondimento del soggetto.

In particolare, si consiglia la lettura dei seguenti articoli scientifici, tutti scaricabili dal sito web dello scrivente (http://pcfarina.eng.unipr.it/Public/Papers/list_pub.htm):
	Autori
	Titolo
	Atti della Conferenza

	F. Bozzoli, A. Farina
	Directivity Balloons of Real and Artificial Mouth Simulators for Measurement of the Speech Transmission Index
	115th AES Convention, New York, USA, 10-13 October 2003

	F. Bozzoli, A. Farina
	Measurement of Active Speech Level inside cars using throat-activated microphone
	116th AES Convention, Berlin, Germany, 8-11 May 2004

	F. Bozzoli, A. Farina
	Measurement of Speech Transmission Index inside cars using throat-activated microphone and its correlation with drivers’ impression
	117th AES Convention, San Francisco, USA, 28-31 October 2004

	F. Bozzoli, A. Farina, M. Viktorovitch
	Balloons of Directivity of Real and Artificial Mouth Used in Determining Speech Transmission Index
	118th AES Convention, Barcelona, Spain, 28-31 May 2005

	F. Bozzoli, P. Bilzi, A. Farina
	Influence of artificial mouth’s directivity in determining Speech Transmission Index
	119th AES Convention, New York, 7-10 October 2005, convention paper n. 6571


In particolare, lo studio è partito dalla misurazione in camera anecoica delle emissioni sonore vocali, utilizzando 10 soggetti volontari, che ripetevano in modo quanto più possibile invariato un breve brano di testo tratto da una “piece” teatrale del ‘900, mentre un array di microfoni rotanti provvedeva a campionare l’emissione in tutte le direzioni, ed un microfono fisso, posizionato in asse alla bocca, ad 1m di distanza, serviva a verificare l’invarianza nel tempo dell’emissione sonora.
La seguente figura mostra la disposizione dei microfoni per tale sperimentazione:
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Fig. 2 – Misurazione della direttivita’ e della potenza sonora della voce umana

A partire dai rilevamenti suddetti, è stato possibile costruire i seguenti diagrammi di direttività alle varie frequenze:
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Fig. 3 – Direttivita’ media dei parlatori umani – Bozzoli, Viktorovitch, Farina, 2005.

Per quanto riguarda invece l’emissione sonora complessiva, la seguente figura riporta lo spettro in bande d’ottava del livello medio di potenza sonora, ottenuto integrando i segnali captati dai microfoni in tutte le direzioni e per tutti i 10 parlatori, a confronto con i livelli di potenza desumibili dalle norme IEC EN 60268/16, ITU-P50 ed ITU-P51:
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Fig. 4 – Livelli di Potenza Sonora dei parlatori: Bozzoli/Farina (2003) vs. norme IEC/ITU.

Si osservi che il livello di potenza complessivo lineare risultato dalle misure in camera anecoica è pari a circa 80 dB. I valori riportati in letteratura variano da 70 dB  (normale conversazione) a 90 dB (persona che grida). Il valore di 80 dB ottenuto in questa sperimentazione è dunque intermedio fra i valori minimi e massimi, ed è causato dal fatto che i soggetti si sentivano in dovere di parlare ad alta voce, e che l’ambiente anecoico, non fornendo alcun “ritorno” alla loro emissione sonora, li induceva istintivamente a mantenere un volume elevato.

Si osservi per confronto che la norma IEC EN 61268/16 definisce uno spettro normalizzato di emissione della voce umana (maschile) caratterizzato da un livello di pressione sonora pari a 60 dB(A) misurato ad 1m di distanza dalla bocca, che da’ luogo ad uno spettro dei livelli di potenza sonora significativamente inferiore a quello misurato dallo scrivente; la stessa norma peraltro prevede che possa venire presa in esame una emissione vocale di livello superiore di 10 dB rispetto al normale, rappresentativa ad esempio della voce di un oratore ad un comizio o di un attore di prosa in teatro. 
I valori misurati dallo scrivente risultano pertanto attendibili nella logica di rappresentare l’emissione sonora di persone che parlano non in modo sommesso, causa ambiente poco riflettente (all’aperto), elevato rumore di fondo (il parlottare delle altre migliaia di persone) e temporanea riduzione della sensibilità uditiva (conseguente all’esposizione per circa due ore a livelli sonori elevati, ancorché non tali da causare un danno permanente, ma pur sempre un abbassamento temporaneo della funzione uditiva).

Se vogliamo pertanto stimare la potenza sonora complessiva emessa dall’intera folla, considerando che in media solo uno ogni 3 spettatori stia parlando (gli altri 2 lo ascoltano), abbiamo:
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Che possiamo arrotondare a 110 dB(A). È la potenza sonora di uno scavatore, o altra macchina da cantiere, ovvero la potenza sonora di 10 mezzi pesanti, ad esempio 10 autobus.

Tale emissione non è tuttavia concentrata in un punto, ma distribuita su una vasta area. Considerando che durante l’efflusso del pubblico si abbia una densità spaziale di 4 persone per metro quadrato, la superficie occupata dal pubblico stesso sarà pari a 5500/4 = 1375 m2.

Pertanto il livello sonoro medio entro tale superficie sarà pari a:


[image: image9.wmf](

)

(

)

)

A

(

dB

6

.

78

1375

log

10

110

S

log

10

L

SPL

10

10

tot

,

W

folla

=

×

-

=

×

-

=


Tale livello decade poi con la distanza dalla folla, e con il diradarsi della stessa, per cui già ad una cinquantina di metri dai cancelli si può stimare che si avranno livelli sonori inferiori ai 70 dB(A), e dunque compatibili con i livelli sonori ammissibili in facciata agli edifici residenziali, a seguito della concessione della deroga ai normali limiti di zona.

4. Accorgimenti ed interventi di mitigazione dell’impatto acustico al fine di legittimare, in via derogatoria, gli eventi.
Nonostante sulla base delle valutazioni effettuate al precedente paragrafo si possano stimare livelli sonori prodotti dalla folla sicuramente elevati, ma ancora entro il limite di accettabilità previsto dal vigente Regolamento Comunale, occorre qui prevedere una serie di interventi di mitigazione e contenimento delle suddette emissioni sonore, al fine di minimizzarne comunque l’impatto ambientale, e consentire, in via derogatoria, la legittimazione degli eventi in discorso.
4.1 Servizio d’ordine

La gestione di una folla numerosa richiede un adeguato servizio d’ordine. Considerate le condizioni di luce scarsa, il percorso interno ad un parco con folte aree boschive (che debbono risultare assolutamente interdette al pubblico), la difficoltà nell’uscire attraverso un limitato numero di valichi, e le condizioni già segnalate di difficile ascolto dei richiami da parte degli addetti, conseguenti alla temporanea riduzione della funzione uditiva causata dalla esposizione a livelli sonori elevati, si ritiene che un servizio d’ordine adeguato vada dimensionato con il rapporto di 1 addetto ogni 50 spettatori.

Pertanto, durante il primo concerto saranno necessarie non meno di 110 persone come servizio d’ordine, distribuite lungo i percorsi interni del parco (anche al fine di regolare l’efflusso, distribuendolo nel tempo e nello spazio), impedire l’accesso alla aree vietate o che vengano calpestati i prati, e regolare l’efflusso attraverso i cancelli (che ovviamente dovranno essere spalancati quanto possibile, onde ridurre l’ingorgo per il loro attraversamento).

Ma il servizio d’ordine diventa ancor più importante, ai fini dell’impatto acustico, FUORI dai cancelli. Il pubblico non va abbandonato all’uscita dal Parco, ma va accompagnato per un discreto tratto.
Il Ponte Verdi va chiuso al traffico, via delle Fonderie va temporaneamente adibita all’efflusso veicolare verso via Piacenza, ed il personale di servizio deve adoperarsi per incanalare gli spettatori verso le aree di parcheggio, agevolando anche l’attraversamento del Lungo Parma allorché gli spettatori fuoriescono dal Ponte Verdi e si dirigono verso la Pilotta o verso la stazione.
4.2 Presidi tecnici di sicurezza

Onde rendere più evidenti le segnalazioni da parte del personale di servizio, si consiglia di dotare lo stesso di ausili luminosi colorati, quali torce elettriche con “light-bar”, oppure barrette luminose chimiche (CyaLume). Del tutto da evitare, invece, salvo vere situazioni di emergenza, l’uso di megafoni…

Infine, per delimitare le aree da non far invadere dal pubblico, si consiglia, durante lo spettacolo, di stendere dei nastri in plastica colorata bianco-rossa, che forniscano una adeguata “barriera ottica” verso i prati o le aree boschive del Parco.

4.3 Frazionamento e scaglionamento dei percorsi
Occorre organizzare il deflusso del pubblico in modo che non si crei una congestione (o “tappo”) in corrispondenza dei cancelli. A tal fine è fondamentale che, anche se l’ingresso avviene attraverso un solo varco, viceversa l’uscita possa avvenire almeno attraverso due varchi. Potrebbe essere necessario valutare anche l’opportunità di aprire una terza via di uscita, se le due primarie risultassero comunque congestionate.

Oltre che la distribuzione spaziale dell’efflusso, è importante gestire anche la distribuzione temporale. Tramite comunicazioni via radio o cellulare, gli addetti alla sicurezza dovranno regolare la velocità di svuotamento della platea, in modo da garantire un efflusso regolare e ben distribuito nel tempo. Allo stesso tempo, si dovrà evitare che gruppi di spettatori si disperdano nelle aree non presidiate del parco, ed impieghino poi un tempo eccessivo per uscirne, oltre a causare eventuali danni ambientali da calpestio o da disturbo dell’avifauna.

È opportuno tuttavia adottare metodi “morbidi” di regolazione del flusso, evitando l’installazione di transenne metalliche o altri ostacoli fisici. In caso di emergenza essi possono diventare molto pericolosi, e comunque anche in situazioni non di emergenza, ma di semplice “intasamento”, possono causare reazioni di insofferenza da parte della folla, con conseguente sistematico incremento delle emissioni sonore. 

4.4 Illuminazione
La correlazione fra emissione sonora vocale e livello di illuminazione pubblica è nota solo in termini aneddotici, e non scientifici. È tuttavia evidente come condizioni di luce scarse portino a condizioni mentali di maggior tensione ed insicurezza, e che tali condizioni comportino istintivamente un innalzamento del volume della voce.
Pertanto si consiglia di integrare il sistema di illuminazione pubblica presente sia all’interno del parco, sia nelle immediate vicinanze dello stesso, installando fonti di luce ausiliarie nelle zone meno illuminate. Onde limitare l’inquinamento luminoso, e l’impatto verso l’avifauna residente nel Parco, si dovranno ovviamente impiegare apparecchi di illuminazione schermati verso l’alto, che proiettino il 100% del flusso luminoso verso il suolo.

4.5 Gestione della mobilità del pubblico

Occorre che venga preso in esame globalmente il problema della mobilità del pubblico: portare oltre 5000 persone entro il Parco Ducale e far sì che le stesse se ne tornino a casa senza problemi dopo il concerto è un problema di mobilità urbana non trascurabile. 

Occorre quantificare le capacità ricettive dei parcheggi per autovetture e per biciclette disponibili a breve distanza dalle vie di accesso al Parco Ducale, rimuovendo eventuali impedimenti temporanei (transenne, etc.) ed evitando che in occasione dei concerti siano in atto lavori stradali o altri impedimenti al libero scorrimento di veicoli e pedoni.
Occorre prevedere un servizio di bus-navetta, che trasportino una rilevante frazione del pubblico dalla zona del terminal corriere extraurbane TEP (via Toschi) ai vari parcheggi scambiatori. Occorre altresì prevedere il divieto di accesso entro il Parco Ducale alle biciclette, predisponendo aree di sosta per le stesse (e per i ciclomotori) nelle immediate vicinanze dei cancelli.

Come già indicato al punto 4.1, occorre infine prevedere la temporanea sospensione del traffico stradale sul ponte Verdi al momento dell’efflusso del pubblico, invertendo il senso di circolazione su via delle Fonderie.
Parma, 10 maggio 2010
Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale

Prof. Ing. Angelo Farina
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